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conservati nell'Archivio Notante Mandamen­
tale tjfernat~ 
Urna per fe votazioni delle amminis tra­
zioni municipali: bel manufatto intagliato 
e dipinto, forse sellecentesco: è conserva· 
to in un ufficio comunale. 
Cabreo Vitellt. donato dalla famiglia alcuni 
anni la, contiene splendide piante delle loro 
proprietà rural i e raffigurazioni dei loro pa­
lazzi di città; è conselValo in una leea nel 
Palazzo Comunale. sala della giunta. 
Piante dell'abate Filippo Tltt. celebri pian­
te di line '600 di Città di Castello e del territo­
rio del marchesato di Monte Santa Maria: 
sono conservale nella Biblioteca Comunale. 
Stendardo della Società del Fabbri ed Arti 
Affin;; già esposto nelruflicio del sindaco. 
si trova ora nei depositi della Pinacoteca e 
necessita di restauro. 
Stendardi e bandiere delie Società del 
vari mestieri e delle Società di Mutuo 
Soccorso; si trovano ora nei depositi della 
Pinacoteca e necessitano di restauro. 
Fucili, alabarde e copricapi militari di fine 
XVIII e Inizio XIX secolo: testimonianze del 
periodO della Rivoluzione Francese, sono 
conservali nei depositi della Pinacoteca e 
necessitano di urgentissimi restauri. 
Stendardo dell'Accademia del Liberi: ri· 
sale al XVIII-XIX secolo; è ben conservato, 
insieme all"asta e alla confezione originale 
presso la Scuola Operaia -Bulalini-. 
Bandiera italiana dell'11 settembre 1860: 
di grandi dimensioni, bucherellata di proiet· 
tili, fu sventolata da Rosa Duranti quando le 
truppe piemontesi e i patrioti entrarono in 
cillà: è conservata nella Biblioteca Comu· 
naie. 
Bandiera italiana con /'iscrizione " V%n­
tarl di Città di Castello 1866-186r è affis­
sa con una appropriata pro tezione in vetro 
nel Palazzo Comunale, sala della giunta. 
Fucile di epoca risorgimentale: in ottime 
condizioni, restaurato dall'Opificio delle Pie· 
tre Dure di Firenze, è conservato in Pinaco­
teca. 
Lettere di Giuseppe GaribaldI: tre lettere 
scritte dall'Eroe dei Due Mondi alla Società 
Operaia tifernate, che lo ebbe presidente 
onorario. 
Ritratto di Giuseppe Garibaldi a cavaffo: 
bella incisione risalente al 1865, con una 
cornice d'epoca; donata alla Società Ope· 
raia di Città di Castello da Silvio Palazzeschi, 
è affissa in un ufficio comunale. 
Cimeli garibaldini: camicia rossa, meda­
glia e grande lazzolel1o con l'immagine di 
Giuseppe Garibaldi: conservati nel Palazzo 
Comunale, sala della giunta. 
Lettera di Giosuè CarduccI: lel1era auto­
grafa del grande poeta, che ringraziava il 
Comune tifernate per il conferimento delia 
citladinanza onoraria nel 1905. 
Ferri battuti e tarsle: manufaUi prodotti ne­
gli anni '20-'30 del '900 da maestri artigiani 
che collaborarono con la Scuota Operaia, 
sono in essa conservati e, come altri ogget· 
ti di proprietà privata, potrebbero venir con­
cessi in comodato d'uso per fini museali. 
Stemml lignel del Comune di Città di Ca­
stello: intagliati e dipinti, di pregevole fattu­
ra, sono l'emblema della nostra città: si Iro· 
vano in vari locali municipali. e 
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Sanltopoll. La faccia impresentabile del potere umbro 

I RACCOMANDATI 
di Antonio Guerrini 

Il 30 marzo 2007, Curzio Maltese, pre~ 
stigiosa l irma di Repubblica, dedica un 
lungo art icolo dai toni poetici all'Umbria. 
sottoposta al fuoco incrociato dei giornali 

Libero e /I Giornale. Nel pezzo parla di 
" .. . una terra a prima vista "paradisiaca", per 
il paesaggio, ,'arte e la cultura. ma anche per 
i risultati ottenuti dalla sua classe politica nella 
lolla alla criminalità e la qualità della vita dei 
suoi cittadini ... Qualcuno si chiese dove aves­
se preso quelle informazioni. Un semplice 
esame statistico gli avrebbe fallo cambiare 
idea: alla incidenza del consumo di droga, 
allo tasso di traffico automobilistico. esposi. 
zione alle infiltrazioni della criminalità e del 
riciclaggio. come dimostrano i recenti arresli 
di un gruppo camorristico che aveva messo 
le mani su 300 appartamenti del capoluogo. 
Se avesse saputo ascoltare i rumori di fon­
do della regione. avrebbe scoperto quello che 
di lì a poco sarebbe venuto alla luce del sole. 
Dopo un anno, infan l, esplode Appaltopoli 
umbra, una inchiesta sugli appalli truccati 
alla Provincia di Perugia che coinVOlge molti 
politici e imprenditori. Nel 2009 viene alla luce 
il traffico illecito di riliuti tra settori della ca­
morra e il comune di Temi. 112010 è contras­
segnato poi dalla vicenda Enac e dagli eventi 
valentiniani. 
Ma su tutto svetta Sanitopoli. La "m alver­
s azione" pOlitica umbra ha Il il suo 
epicentro. Il motivo è semplice: il 75% del 
bilancio regionale è assorbito dalla sanità. E 
dove c'è il miele, il potere si lecca le di ta. 
L'inchiesta prende origine da una telefonata 
dal signilicato esplicito : .. La parte di là del 
liume l'hanno sistemata tutta e gti ha telelo­
nato Alpaca e gli ha dello che lì è tutto siste­
mato, anche il gatto ... (Omissis) E poi: "di 
qua c'è rimasto Budino, qualche pezzo di 
Budino ma li controlla bene il sarto, il prese­
pio. gll.. .• tulta questa banda qui ... E 
(omissis) ancora: "di qua dal fiume è più pro­
blematico, hanno sistemato anche (omissis), 
allri, li hanno sistemati quasi tutti ... Lo stralcio 
della telefonata (rubricata con n. 8599) ri­
guarda una storia di promesse di lavoro e di 
ricatti e sta all'origine del fascicolo di circa 
1800 pagine su cui la magistratura cerca di 
fare luce. Ma le indiscrezioni giornalisliche 
descrivono un sistema incentrato sul voto di 
scambio, lavoro o piaceri in cambio di con­
senso. Un Insieme di pratiche diffuso, dalle 
maglie cosi larghe da non lasciarsi sfuggire 
nulla e nessuno, nemmeno "il gatto ... Ossia 
tutti coloro che accettavano di sottoporsi a 
questa forma di ricatto avvilente e degradan­
te, mentre escludeva chi. per scelta. rifiuta­
va il compromesso. 
La " quest ione morale" umbra è prima di 
tutto un sonobosco dI raccomandazioni ad 
amici, parenti stretti e meno stretti che finisce 
per espropriare i cittadini dei loro diritti di cit­
tadinanza per farne dei sudditi obbedienti. 

Maria Rlta Lorenzenl 

SI c hiede per ottenere lavoro . affa ri , 
facili tazioni; s i dà, In cambIo, consenso. 
La regia di questa "dazione" partiva dall·allo. 
Indiziata numero uno è l'ex presidente Ma­
ria Aita Lorenzetti e il suo capo gabinetto, 
Sandra Santoni. collettore di tulle le racco­
mandazioni che giungono da ogni parte al 
presidente della Giunta regionale. Nei l ile del 
suo computer - rubricati solto il nome 
"marchelle" (nomen omen)" -, c'è di tullo. 
dalle telefonate di alti rappresentanti istilu­
zionali e partamenlari amici. che chiedeva­
no di far scorrere le graduatorie di concorsi 
per favori re mogli eIa congiunti, a quella di 
D'Arema che si lamenta con la presidente 
Lorenzelli di non poter realizzare pannelli 
fotovoltaici delle dimensioni necessarie nel­
la sua tenuta agricola acquistata in Umbria. 
C'è, ancora, la telefonata di un primario che 
si "gioca il matrimonio" perché la moglie lo 
accusa di -avere le conoscenze" e di non es· 
sere riuscito a piauarta. 
CI sono alti prelall, vescovi e arcivesco­
vi, a l quali dirigenti sanitar i assicurano di 
fare bandi ad hoc per sistemare persone bi· 
sognose. C'è la guerra in famiglia tra ["attua­
le governatrice e il suo predecessore cosla­
ta la testa di Gigliola Aosignoli , manager 
dell'ASi n. 3 (Foligno): ci sono richieste di 
conoscere in anticipo le domande di concor· 
si. appoggi per appalti e raccomandazioni su 
tullo lo scibile pubbliCO e privato. La conli­
nuità di gestione e l'assenza di un ricambio 
politico degno di questo nome ha finito per 
far sembrare normale ciò che normale non 
è, e denuncia l'assenza di una opposizione 
incapace di svolgere il suo ruolo di controllo 
democratico e di garanzia istituzionale. Il 
merito sbandierato da tulti i pOli tici è una 
chimera. "Che brave persone! .. disse Pinoc· 
chio, del gatto e della volpe dopo essere stato 
derubato con I·inganno. E esattamente quello 
che produce questa politica: trasformare i 
ci ttadini in tanti Pinocchi, frodati e contenti. 
eppure zelanti elettori. e 



La questione morale 
umbra è prilfla di 
tutto una sfacciata 
parentopoli , un 

Sanltopolt. Parla il consigliere regionale Oliviero Dottorini 

LA lRASPARtNU\? SCOMPARSA 
sotto bosco di 
raccomandazioni ad 
amici e parenti. E la 
regìa parte dall'alto 

Il tambureggiante susseguirsi 
di notizie giornalistiche ha sol­
levato il velo sulla "questione 

morale" in Umbria, ha denuncia­
lo il consigliere regionale Dlivie­
ra Dottorini nel suo intervento in 
aula. L'esponente dell'ldv ha 
preso spunto dalla rimozione 
della dirigente dell'Asl n. 3, Ma­
ria Gigliola Aosignoli e ha pun­
lato il dito contro la maggioran­
za di cui fa parte invitandola a 
fare chiarezza sull' .. intreccio in­
quietante Ira politica, lavori e 
clientele .. , chiedendo che ·<il Pd 
non nasconda la polvere sotto 
il tappeto"_ 
Mettere In stato di accusa un 
apparato non abituato a subire 
critiche potrebbe causare r iper­
cussioni, anche personali. 
.. Non lo so e non mi interessa. 
Ouando succedono cose come 
queste non valgono vincoli di 
coalizione. La coalizione viene 
messa in d iscussione da chi 
adotta simili comportamenti, non 
da chi li denuncia. Per questo, 
al di là degli aspetti giuridici, 
emerge un problema etico dav­
vero inquietante al quale la poli­
tica non può so"rarsi. Sono tanti 
i segnali, e non solo quest'ulti­
mo legato alla sanità, che dimo­
strano che l'Umbria non è un'i­
sola felice, se mai lo è stata: mi 
riferisco al recente sequestro di 
300 appartamenti e due alber­
ghi legati ai casalesi a Perugia, 
le inchieste che stanno emer-

gendo su sanitopoli , gli eventi 
vatentin iani a Temi, appaltopoli 
alla Provincia di Perugia ecce· 
tera». 
I g iornali parlano di un coln· 
volgi mento del massimi ver· 
tlc l regionali , s ia politic i s ia 
gestionali. 
«Dai file archiviati nel computer 
della Santoni, capo gabinetto 
della Presidente Maria Aita l o· 
renzeHi, emerge una pratica di 
gestione politica di cui si è sem· 
pre sentito parlare senza riscon· 
tri verilicabili. Quene registrazio· 
ni, al di là dei risvolti giudiziari 
che non sta la noi g iudicare, 
offrono la prova inoppugna· 
bile della fondatezza di tali 
pratiche. Personalmente 
ricevo quotidiana· 
mente richieste 
d'aiuto, special· 
mente in questo 
periodo di crisi. 
A tulti rispondo 
che nei rappor· 
li con la pubblica amminislrazio-
ne vale il merito, lo studio, la pre· 
parazione. Ma chi ha la respon· 
sabilità di governo pare indica-
re un altro modello di comporta· 
mento, il quale si fonda sull' idea 
che per garantirsi il futuro biso-
gna sollostare alle regole della 
parti tocrazia . Che non vale il 
sacrificio, l'abnegazione, la fati-
ca, ma la scorciatoia della siste-
mazione facile, della raccoman-
dazione importante, pagandO 
pegno in termini d i sudditanza e 
offerte di favori ~. 
Nello s pecifiCO quali sono I fa-
v ori r ichiesti d ai pretendenti 
e chi ti richiedeva? 
.. Da quello che si legge sui gior· 
nali, si chiedevano voti per le 

primarie in cambio di posti di la· 
Ollvlero Dottorini 

varo, oppure, dagli appunti del· 
la Santoni emerge che il p resi· una questione morale che si in-
dente della Provincia, Marco sinua nel nostro tessuto demo-
Vinicio Guasticchi, si interessa· cratico e che noi non intendia-
va dello scorrimento della gra· ma coprire in alcun modo. Il no· 
duatoria per la moglie così come stra rigore suna questione etica 
l'onorevole Bocci; Carlo Livian· è a Aoma come a Perugia e 01· 
toni si preoccupava per un pa· trepassa i vincoli di schieramen-
rente stretto. Questi comporta· to. Noi non siamo come il Pdl, 
menti sono gravi per il messag· garantisti a g iorni alterni. non 
gio che trasmettono e forse in· siamo come la lega, che un 
dicano una si tuazione pol itica giorno sventola il cappio in Par· 
bloccala, per cui il malcontento lamento e l'altro vota il satvacon-
diffuso non si trasforma mai in dot1o per il plurinquisito Berlu· 

d issenso eleltorale. Cosi sconi o contro l'arresto di parla· 
come viene da chieder· mentari accusati di corruzione e 
si perché in una situa- associazione a delinquere». 
zio ne cosi esposta Il Pd è In una Impasse dalla 
dell'esecutivo regio- quale sembra incapace di ri-

naie il centro destra prendersi. le vicenda Rlomml 
non affondi la cri· e il contrasto tra l'attuale go-

tica: è forse par· vernatrlce Catlusc la Marini e 
le di questo si· c h i l 'ha preceduta denuncla-
stema? Noi no u na fraUura d ifficile da 
p OSS i amo co mporre. 
parlare libe- «Ho avuto modo di riconoscere 

ramente perché non abbiamo alla presidente Marini che il Ira· 
scheletri nell 'armadio. Allri . pro· slerimenlo della direttrice del-
babilmente, non sono nella steso l'Asl 3 di Fofigno, Aosignoli, è 
sa condizione, e ciò spiega per' stalo un ano coraggioso nono· 
ché l'opposizione sia cosi mano slante fossero in molti a dubita· 
sue la~ . re della sua libertà decisionale. 
È possibile che le indagini si Tuttavia il partito d i maggiorano 
risolvano In u na bolla d i sa- za dovrà uscire da questa slret· 
pone? toia con un'altra visione della 
.. Anche qualora risultasse che politica. l e tendenze che si 
in tutta questa storia non vi sia· scontrano dentro la pancia del 
no aspetti di rilevanza penale o Pd sono probabi lmente due: 
comunque reati di tipo ammini- coloro che vogliono tenere fer-
strativo, ciò che emerge è una ma la barra del potere adottano 
modalità di intrattenere rapport i do una linea blanda e auto·as-
che palesa a mio avviso un soluloria e coloro che compren· 
enorme problema di trasparen· dono l'inutili tà di salvare un orti-
za nella gestione di concorsi, celio se tutto intorno il mondo 
appalti ed assunzioni. Non è più brucia. Serve una svolta non più 
possib ile negare l'esistenza di rinviabile ... A.G. 

COSi SCRISSE SANDRA SANTONI le, 6,.000;0 de,ho d; R;to k""meH;) 
Giuseppe Betorl (attuale arcivescovo di FI· 
renze) 
- II bando cui si riferisce monsignor Setori è quei· 
to che abbiamo creato per sistemare la moglie 
del compagno di Sant'Eraclio che sta male. È 
del tutto evidente che non abbiamo poluto uti· 
lizzare la graduatoria perché ciò non ci avreb­
be permesso di cogliere l'obiettivo. Comunque 
a Monsignor Betorl devi dire che la scelta di 
avviare una nuova procedura concorsuate de· 
riva dal latta che il direttore ha ritenuto che quel· 
la esistente, vecchia ormai di diversi anni, non 
fosse pii.! utilizzabile e che fosse meglio fare 
una nuova selezione. Il bando uscirà tra qual· 
che mese e. per ora. è soio per un posto per· 
ché uno ne ha autorizzato la Regione. Nellrat· 

tempo però ci saranno alcuni penslonamenti per 
cui la graduatoria potrà essere ulteriormente 
utilizzata e, inline, terremo in debito conio la 
persona che ci ha segnalato aHinché si piazzi 
bene~. (Appunti Santonl) 

Guastlcchl 
.. Guasticchi ci chiedeva di lar scorrere la gra· 
duatoria in Giunta per lar assumere la moglie ... 
(dichIarazioni Santonl al magtstrall) 

Uvlantonl 
Dagli appunti poi emergerebbe anche la richie· 
sta dell'ex vice·presidente della giunta regio­
nale, Uvianlooi. per raccomandare un suo pa. 
rente stre"o. 

Bocci 
Si cita anche rinteressamento dell'On. Bocci per 
il concorso della moglie. (appunti Santonl) 

Carplnelll 
- Sempre per rimanere in lema di sanità ricorde­
rai ta marchetta di Roberto Carpinelli per quei 
dentisti che haMO affittato uno studiolsala ope. 
ratoria atla Uottì e che quindi avevano bisogno 
detla autorizzazione all'attività e di un minimo di 
200 mila euro concordati con l'assessore e lega· 
to di convenzionamenlo. A questo punto Carpi· 
netli. come è suo uso, dice che le conseguenze si 
comincerà a vedeno in commissione suUa que­
stione rifiuti . perché lui non ci andrà. Personal­
menle non so più che fa re~. (appunti Sanlonl) 
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